
Non così può dirsi della Cochilys che 
h a  danneggiato non poco l’uva, cosicché 
si ebbe una generale  d isillusione nel tr o ­
vare  il peso del raccolto molto inferiore 
al prev isto .

La q u an tità  di uva fu mediocre o come 
dicemmo, di poco rendim ento, i prezzi quindi 
si m antennero  abbastanza sostenuti. Il vino 
è riuscito  ottim o e certo superiore per 
q u a lità  a lla  media dèlie annate .

Triste spettacolo! —  Colui che facendo 
u n a  pas8egiata su lla  via di circonvallazione 
a  Nord p assa  dietro a lia  C aserm a d’A rti­
g lie ria , proprio dirim petto a lla  cavallerizza, 
si tro v a  davanti ad un quadro ben tr is te . 
Un povero vecchio, m alato, certo Raba- 
chino Pietro, con un bambino in ten e ris­
sim a e tà  —  non raggiunge i se tte  anni 
—  sono entram bi costre tti a  dorm ire al­
l’a r ia  aperta  perchè privi di abitazione. 
Cosa incredibile; da un mese dormono ogni 
no tte  a ridosso di un m uro, su lla  pubblica 
via e le au to rità  non si sono ancora oc­
cupate  della cosa. Noi non vogliamo troppo 
indagare  con quan ta  dose di amore pel 
prossim o il padrone di casa di questo in­
felice lo abbia p ietosam ente sfra tta to  a 
mezzo d ’usciere, m a sappiam o che il no­
s tro  paese ha la fo rtuna  di essere abitato 
da molte persone di cuore che si commuo­
vono sem pre di fronte alla  sventura.

In a tte sa  che l’au to rità  abbia pensato 
a ricoverare i due infelici in qualche 
is titu to  di beneficenza —  cosa che dovrà 
certo  fare presto perchè ci avviciniamo ad 
u n a  stagione che nèh perm etto assoluta- 
m ente di dorm ire ih is trad a  —  invitiam o 
coloro che hanno cuore a  non dim enticare 
queste  due povere creature , tanto  più che 
da  inform azioni assun te  ci r isu lta  che il 
povero Rabachino fu sem pre lavoratore 
assiduo ed onesto, che è veram ente amma­
lato  e che fu g ià  v isita to  dal medico del­
l’Ospedale ed invitato  ad en trare  nell’Ospe­
dale s te sso ; ma che egli non ha voluto 
aderire  per non lasc iar solo il suo bambino.

La tassa di plateatico' e peso piooolo du­
ran te  i sei mesi che è am m in istra ta  dal 
Municipio ha reso la som ma di L. 5834,05.

Molte voci furono tac ita te  e più nessun 
lam ento  si ebbe da p arte  dei contadini che 
portano  sul mercato la poca fru tta  od 
altro .

Se questo sistem a si fosse adottato  pa­
recchi anni prim a, forse il nostro mercato 
sarebbe molto più fiorente di quanto non 
lo sia, causa appunto le gravi lam entele 
causate  dalla fiscalità degli appalta tori della 
piazza e del piccolo peso.

Una lieta serata allo Stabilimento Veoohie 
Terme —  Sere sono la colonia dello S ta­
bilimento. Civile si riuniva nella sa la  grande 
del R istorante per a ss is te re  alla  le ttu ra  di 
una  commedia. La sa la  presen tava un 
bellissim o aspetto; nonostante che la cosa 
avesse form a stre ttam en te  privata , presen­
ziavano diversi Ufficiali dello Stabilimento 
Term ale M ilitare e diversi invitati della 
c ittà .

L’au to re , che è un brillante ufficiale del 
2° Alpini, il tenen te  sig. Vincenzo' Monta­
naro , dopo poche parole di prem essa che 
servirono a p resen tare  i personaggi della 
com m edia,incom inciò la le ttu ra  m ostrandosi 
subito  ottimo leggitore.

La comm edia ha  per titolo « Fede n si 
divide in due a tti ed è in versi m artelliani.

La forma, la  costruzione dei versi è 
irreprensib ile  ed arm oniosa, in essi si

—  Ebbene, sapp ia  il mondo ohi è Oscar 
LapÌ8Sotte I

E all’indomani andò a trovare il giudice 
d’istruzione che aveva condotto il processo 
del delitto della via Saint-Denis.

Il giudice lo ricevette con a ria  am abile. 
Aveva letto la novella nella Revue des 
deux Mondes, aveva letti i giornali e co­
nosceva l’originalità di Anatolio Deroses 
di volersi far passare per au to re  del de­
litto . T u tte  le assicurazioni di Anatolio 
erano per lui assurde.

—  Del resto , gli disse il giudice, il vo­
stro  racconto, quantunque eccellentem ente 
sc ritto  ed im m aginato, non è combinato 
na tu ra lm en te . L 'incontro  colla cameriera! 
a lla  P ie tà  ò troppo cercato. U sonnifero 
(perm ettetem i il bisticcio) è difficile a. dige­
rirs i. E così dirò di a ltri particolari. Come 
opera d 'a rte , la  vostra  novella è originale, 
ed in te ressan tiss im a; come delitto, è im­
possibile. Mio caro signor Deroses, mi rin­
cresce non contentarvi; se vi ammiro come 
le tte ra to , non sap re i p rendervi sul serio 
come reo.

‘ —  Oh, lo vedrai, urlò  Oscar Lapissotte
avventandosi sul m ag istra to .

Aveva la schium a alle labbra, gli occhi 
in ie tta ti di sangue, tu tto  il corpo sollevato 
da un accesso di collera. Avrebbe s tra n ­
golato il giudice se non fosse venu ta  gente 
in soccorso e non avesse gagliardam ente 
legato il furibondo.

C in qu e g io rn i di p o i, e r a  co n d o tto  a  
C h a re n to n  com e pazzo .

Z,A GAZZETTA. I*A C Q U I

rivela la na tu ra  ardente del poeta dall’anim a 
giovane ed en tusiasta , ha pensieri splendidi 
che fissano l’attenzione dell’uditorio e lo 
fanno di tanto  in tanto interrom pere la 
le ttu ra  con dei bene, benissimoI

P er quanto la tram a sia  molto semplice, 
anzi manchi quasi com pletam ente, l’autore 
trova modo di in teressare  vivam ente perchè 
sa _ tra sp o rta re  gli ascoltatori a ll’analisi 
in tim a dei personaggi che egli m ette sulla 
scena; sa  m ostrarne chiaram ente e con 
pochi versi tu tta  la verità  dei vari caratteri.

Della protagonista ne descrive con pochi 
tra tti l’anim a bella ed il ca ra tte re  adam an­
tino, riuscendo così convincere —  è questa 
la tesi — che' la vedova deve ricolm are il 
vuoto lasciato nel suo cuore dalla m orte 
del m an to , coll'amore dei figli perchè essi 
sono il ricordo palpitante, anzi parte vi­
vente di colui al quale essa ha giurato 
e terna  fede.

I presenti complimentarono molto il 
geniale poeta, e noi da queste colonne a 
Lui mandiamo gli auguri sentiti di b ril­
lante c a rrie ra  sì nell’esercito che nell'a rte  
dello scrivere pel teatro.

Dopo la le ttu ra  ebbero luogo le danze 
che si pro trassero  anim ate sino ad ora tarda.

Nomina —  L ’ultipjp bollettino m ilitare 
nomina il Sotto-Tenente nuovo promosso 
sig. Mario Pastorino, nostro concittadino 
e figlio al cav. P ietro, al 1* Reggimento 
B ersaglieri. II giovanissimo Ufficiale pieno 
l’animo d’entusiasm i en tra  ora nello file 
de ll’esercito. A Lui auguriam o di conservare 
gli ardori giovanili e di arrivare  nel più 
breve spazio di tempo possibile alle più 
elevate vette della gerarchia m ilitare.

II piazzale della Stazione è in condizioni 
ad d ir ittu ra  deplorevoli Dopo la mattazione 
della via A lessandria questa Sua condizione 
risa lta  anche di più. I forestieri se ne 
lam entano moltissimo. Si provveda da chi 
si deve a levare questo sconcio che vera­
m ente non to rna ad onore della nostra 
città  e della Società -ferroviaria.

Anche il tra tto ' di via AJessandria che 
va fino al Dazio dovrebbe essere meglio 
tenuto perchè attualm ente esso non fa che 
portare  polvere e fango sopra le rotaie ed 
il selciato nuovo. •

Souol* elementari —  Le iscrizioni alle 
scuole elem entari maschili e femminili di 
questa  Città e Frazioni avranno principio 
col 1° Ottobre dalle ore 5 alle 11 presso 
le rispettive Direzioni.

Gli esami d’ am m issione, di promozione 
e di riparazione per le varie classi avranno 
principio il giorno 3 Ottobre alle ore 8,30, 
e quelli di licenza il 10 detto.

La media delle uve di Acqui si fa rà  m er­
coledì.

La media delle uve di Alessandria è 
di L. 1.99.6.

Vaooinazione pubblioa gratuità —  Domani, 
domenica 2 ottobre, si riapre la pubblica 
vaccinazione g ra tu ita  che proseguirà  anche 
le a ltre  domeniche. Le vaccinazioni avranno 
luogo in via della Madonnina, casa già 
Blesi.

Appalto — Domani, ore 10,30 nel Pa­
lazzo Comunale si procederà a ll’appalto per 

-  la -fo rn itu ra  di 72 banchi e 6 scrittoi ad 
uso della scuola di Moirano.

Asta pubblica —  Martedì 10, ore 10, 
su lla  piazza Foro Boario av rà  luogo l’asta  
di 7 cavalli riform ati del 23° A rtiglieria.

E quello che v’è di più spaventevole si 
è che Oscar non era  pazzo. Aveva tu tta  la 
sua ragione ed e ra  sem pre più to rtu ra to .

— Così, pensava egli, ho tu tte  le sven­
ture. La gente non vuol credere nè al mio 
nome, nè a l mio delitto. Quando sarò morto, 
passerò sem plicemente per Anatolio Dero­
ses, uno scribacchiante che aveva immagi­
nato un solo bel raccónto; e si p renderà 
per un personaggio, da romanzo quell’Oscar 
Lapissotte, l’ essere ch’ io sono, l ’uomo di 
sangue freddo, di decisione, d ’azione, l’eroe 
della felicità, la  negazione vivente del r i­
morso. Oh, non m ’im porta d ’ essere ghi­
g lio ttinato , m a si sappia la  verità ! Non 
fosse che per un minuto prim a di m ettere 
il collo nella mezzaluna del patibolo; non 
fosse che per un secondo quando la lam a 
scenderà: non fosse che il tempo di un 
lampo, voglio aver la  certezza della mia 
g loria e la  visione della mia im m ortalità!

Quelle esclamazioni erano accolte come 
manifestazioni di pazzia.

Finalm ente, a forza di vivere nella sua 
idea fissa e nella compagnia dei pazzi, di­
venne pazzo anch’egli.

Allora lo m andarono via dall ospedale,
giudicandolo guarito . -

Oscar Lapissotte aveva finito per credere 
di essere Anatolio Deroses, e di non aver
mai assassinato. . .

Ê morto colla convinzione di aver so­
gnato la sua opera e non di averla fatta. 
ä Jean R ichepin.

Alcuni padri di famiglia ci domandano 
conto della Scuola complementare- fem­
minile. La Gazzetta d'Acqui non l ’ha mai 
com battuta, anzi I' ha v is ta  sórgere con 
molto piacere e he vedrebbe assai volon- . 
tieni la continuazione non però a  spese 
della Scuola Jona Ottolenghi.

Speriamo che la. Giunta farà buon viso 
a lla  domanda dei padri di fam iglia e ne 
ordinerà la prossim a apertu ra .

Pei nati del 1844 —  Allo scopo di rian ­
nodare antiche amicizie, e rievocare alle­
gram ente le memorie giovanili, si invitano 
i nati ne ll’anno 1844 a riunirsi in Acqui 
a fraterno banchetto  Del giorDO 16 corr. 
ottobre.

Per adesioni e schiarim enti rivolgersi in 
Acqui al parrucchiere Guido Rinaldi, p iazza ■ 
del Duomo. P. il Comitato

R i n a l d i  Gu i d o .

Sooietà Operaia d’ Acqui —  Domenica 9 
corrente, la Società Operaia di Bistagno, 
in un colla inaugurazione dei "Vessillo So­
ciale festeggia pure il compleanno di S. E. 
Saracco.

Q uesta Direzione invita i soci, che in­
tendono prendervi p a rte  a  m andare le loro 
adesioni a lla  sede della Società non più 
ta rd i di m artedì 4 corrente.

Il Presidente: L. Gallo.

Un padre «eduttor«, una nuora onèsti, un 
Otello inesorabile —  A ll'udienza del 26 se t­
tem bre, comparve innanzi al nostro Tribu- • 
naie , tradottovi dai RR. C arabinieri, certo 
Garbarino Giov. B att. di Pareto, accusato 
di aver ten ta to  di appiccare incendio al 
pagliaio della cascina di suo padre ; e, 
im pedito di porre  in esecuzione ta le  pro­
posito  dai famigliar!', p e r  aver incendiato 
un pagliaio poco lungi di là.

Nell’ interrogatorio  egli narrò  ohe erét ' 
s ta to  a ciò tra tto  da litigi e d ispiaceri, 
specialm ente perchè il p ad re  suo aveva 
cercato di adescaro la nuora col prom ettere 
nientem eno che la cascina s tessa . Il padre 
si scusò asserendo che, come un p a tria rca  
biblico, aveva voluto provare la  v irtù  di... 
Susanna. Tale pare che in fatti fosse la 
dam a, anche se non avente la  grazi*, che 
i p ittori le han  dato.

Il P. M. non prestò  in teram ente fede *1 
terrib ile  a ttizzatore di fiamme vendicatrici 
e chiese condanna nella m isu ra  del carcere 
sofferto (2 mesi circa).

Ma il T ribunale, ritenendo che ro te ilo  
avesse il senno un po’ tu rba to , lo assolse 
com pletam ente.

Difensori : avvocati Cova e Bisio.
Bistagno —  Suicidio — Dacquino Pietro 

e ra  da molto tempo afflitto da dolori che 
lo to rtu ravano  notte e giorno senza lasciargli 
mai un is tan te  di tregua.

M artedì il povero m alato, p rese  u n a  ben 
tr is te  risoluzione.;..riuscì non visto ad u- 
scire di casa  su a  e g e tta rs i a  capofitto 
dall’ altissim o m uragliene su l so ttostan te  
g re to  della Bormida, dove fu poso dopo 
rinvenuto cadavere.

Malvicino —  Domenica scorsa, in occa­
sione della festa  del paese, la  banda di 
Malvicino d ire tta  dal m aestro sig. Riccardo 
G alli.d iede un concerto.

Non è a  dirsi come il program m a fosse 
ben eseguito.

Term inato il concerto, in mezzo alle ova­
zioni del pubblico, l’ou. Gavotti si presentò 
al m aestro Galli e gli donò una bacchetta 
di ebano m onta ta  in argento su lla  quale 
stanno incise le paro le: — « Dono della 
Banda di Malvicino ».

All’egregio m aestro  ed ai giovani suo­
natori, un bravo di cuore.

Piccola Posta —  Sig. Ing. (7. - Savona 
—  Giunto troppo in ritardo, sa rà , p e r  
un ’a ltra  volta. La preghiam o di fa rs i vivo 
sovente.

Per finire —  Tra due sorelline.
— E nrichetta  (sorella maggiore) —  Oh ! 

m ia ca ra  Nina, questo deute quanto mi fa 
soffrirei.... Mi vien voglia di strapparlo ! _

Nina (alla quale danno tu tte  le vesti 
logorate di Enrichetta) —  No, cara; fa  il 
piacere di non is trapparlo . La mamma lo 
farebbe p o rta re  a  me.

«* *
Spiegazione dell'Indovinello del numero

precedente:
G u a n t o .

S ta to  Civile
D al 24 a l 30  S e tte m b re  1904. 

Naicite
Maschi 3 — Femmine 8 — Totale N. 11, 

Matrimoni
Pietra Maurilio, muratore, da Castellazzo 

Borm., con Penini Maria, donna di casa, da 
Tortona.

Petronio G. B., calzolaio, da Acqui, con 
Luiggi Francesca, stiratrice, da Acqui. 

Pubblicazioni di matrimonio □. 1.

S. Diha  Gerente Respomabile 
ACQUI, — TIPOGRAFIA S. DINA. .>

i a b i u m e n Iô / A e c o î n i c ô
FER Là ÜJVORÆ3IONE, '

_  1 D E L  LEGNO -o f
di Bruno BÆi$m

Ùno dei già componenti la D itta Fratelli Bruno

Srande deposito di Legnami Esteri e (fazionati
DEPOSITO di MOBILI d’ogni GENERE 

Pigiatrice e Sgranatrice da m Bimtitu (Bu m  Buffila)
Fornito dello macchine più moderne e perfe­

zionate della Casa Kirchner e C. di Lippio, è 
in grado di praticare prezzi convenientissimi.

NeH’Orfanotrofio, V ia  A lessandria, 1 .
r n T T f l  ouixA.
U  I  ■ ■ »  e guarigione col

L I Q U O R E  A N T I G O T T O S O
del Dottor Calcagno

Depositi :
Torino, G. B. Schiapparelli e Figli. . 
Asti, Farm acia Dott. Robaldo e Rosa. -V -? 
Alessandria, Farm acia Dottor G. Pugliese.

ILST Chieder« opuscolo gratis ai s i ­
gnori Dottori Calcagno e Stroppiai!«, “Via 
Cibrario, 14 - Torino.

A V V I S O
Nelle d iatesi uriche, gotta, renelle, ca l­

coli, ecc. bevete
l ’Acqua M inerale N atu ra le

Grande Source de Vittel
R appresentanza in Acqui presso la Fìr- 

maoia delle Terme, E. Bollino.
Guarigione in pooo tempo 

garantita mediante pagamento 
posticipato alla medesima,

Rivolgersi alla
F a r m a c ia  d o t t ..  A B B O N A  

Via Nizza, n. 27 -  TORINO.

Alla benefica cu ra  dei fanghi e delle 
a que term ali di Acqui, associate  l’alim en­
tazione ideale da ta  dal

« PLASM ON „
Sofferenti di reum atism i, di gotta, di 

m alattie  artico lari, del sistem a nervoso, 
delle vie resp ira to rie  e d igerenti, di affe­
zioni sifilitiche, infettive o p a lu s tri, ’Vói, 
rinvigorendo il vostro organism o col * PLA­
SMON » tra rre te  il m assim o vantaggiò 
anche dalla  cu ra  term ale.

Deposito in Acqui :
Farmacia delle Terme (E. Bollino propr.).

G. B. ZUNINO | \
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Emi., N. 2, Casa eu. Teso.

MALATTIE DEGLI OCCHI
Il prof. Mazza di Genova tiene ognora le 

sue consuitazioui private in Via Caffarò N. 1, 
int. 8, tutti i giorni dalle ore 13 alle 15,30.

Consultazioni gratuite all’Ospedale Galliera 
alle ore 8. — Casa di salute p«r operazioni 
di cataratta in salita Sansone, N. 1. '

C o l 1° O tto b re
il D ottor Paolo R am orino ha traslocato  il  
proprio Alloggio e Gabinetto Medico Chi­
rurgico in via Iona Ottolenghi, 4, casa già 
Cav. Avv. T raversa.

C e rcasi

MESSO ESATTORIALE
Offerte a G. QUARIO —  E satto re  — 

Andorno (Biella).

BUONA OCCASIONE-"
• PIA N O - FORTE da r a d e r e

Rivolgersi E r e d i  S .  D e B e n e -  
d e t t i  - P iazza Umberto I, n. 6.

U n a  b a c h e c a  in larice con vetri 
e specchio vendesi.

Rivolgersi al giornale.
A m p io  C a m p o  da affittare ai 

Bagni. Rivolgersi a lla  Gazzetta.

Cinque camero con cantina e solaio da affittare 
al presente. Via Jona Ottolenghi, n. i ,  Casi 

cav. avv Traversa.

A llo g g i d a  A ffitta re
1 cent, alla parola (Minimo Cent. 8 0 ) .

Una Bottega e due Camere da affittare pel 1* 
Marzo. Carni — Aymar Pietro, Via Garibaldi, 

n. 4.______________ '

Due Botteghe da affittare al predente, una in 
Via Mazzini, l’altra Piazza S. Pietro. — Ri- 

volgerai ad Accotardi Giuseppe detto Pedrot.

Tre Camere da affittare. — Piazza dell’Addolo* 
rata — Caia Conte Chiabrera.


